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posta, che ho sottoscritta. E però devo insi-
stere su quanto ho testé concluso. 

Pais-Serra. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare; ma lo 

prego di limitarsi molto nel suo dire, perchè 
è già la quarta volta che parla. 

Pais-Serra. Non è colpa mia se parlo, mi 
ci tirano per quei pochi capelli che mi riman-
gono... (Si ride). 

Io non credo di aver dato occasione al-
l'onorevole Rampoldi di montare sul cavallo 
di Orlando e di venir fuori a trovare offese 
e insinuazioni dove non esistono. 

Non ho punto, nè direttamente nè indi-
rettamente, alluso a lui nè ad altri, quando 
ho detto che, in certi momenti, pare che la 
Camera sia invasa da un certo sentimenta-
lismo che se dimostra la bontà dell'animo che 
la distingue, esagera spesso giudizi e provve-
dimenti. 

Con ciò, e ne fa fede la mia lealtà, che 
certo non sarà messa in dubbio, non ho in-
teso affatto di alludere a lui nè ad altri, ma 
constatare soltanto l'esistenza di certe situa-
zioni parlamentari. 

In ordine poi all'accusa di poca serietà 
che io, onorevole R-ampoldi, le avrei fatto, 
in non so dove ella l'abbia pescata. 

Presidente. Questo l 'ha già detto! 
Pais-Serra. Non l'ho affatto spiegato, quindi 

mi lasci spiegare il mio concetto. 
Ho detto che certe proposte non hanno 

serietà, quando esse non giungono a distrug-
gere, o a diminuire, quei mali che si lamen-
tano. Io domando se in ciò ci sia la menoma 
offesa a qualcuno. 

Dopo questa spiegazione, spero che l'ono-
revole Rampoldi riconoscerà di avere male 
interpretato le mie parole. 

Presidente. L'onorevole Conti ha facoltà di 
parlare. 

Conti. Rappresentando un collegio della 
bassa Lombardia, dove purtroppo questa ter-
ribile malattia della pellagra porta alla sta-
tistica un copioso contingente, credo mio do-
vere di fare alcune brevi osservazioni su 
questo argomento. 

Avrei apposto volentieri la mia firma alla 
proposta svolta dall'onorevole Rampoldi, se 
l'aumento del capitolo relativo alle misure 
preventive contro la pellagra non fosse stato 
associato alla diminuzione dello stanziamento 
l'elativo ai premi per le corse ; giacche non 
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credo che con questo mezzo si raggiunga il 
fine che i proponenti mirano a raggiungere. 

Come ha detto benissimo l'onorevole Nic-
colini, è la mancanza di pane, è la cattiva 
nutrizione che produce la pellagra; e la cat-
tiva nutrizione è una conseguenza delle scarse 
retribuzioni. Ma nelle condizioni presenti è 
un affar serio il pensare a retribuire mag-
giormente i lavoratori. 

Secondo me, quello di cui più abbisogna 
questa gente è il maestro di scuola, (Rumori 
all'estrema sinistra) perchè, per esempio, in 
Lombardia l'ospedale di Milano ha istituito 
dei forni Anelli, ma chi se ne serve? I con-
tadini non ne vogliono sapere. A Cavenato 
d'Adda avvenne lo stesso per effetto di in-
veterati pregiudizii; fu distribuito del grano, 
fu fatto l'allevamento dei conigli per indurre 
la povera gente a nutrirsi meglio, ma non 
se n'è cavato nulla, e perchè? Perchè sono 
dominati dall'ignoranza, e non seguono che 
quello che viene loro suggerito dal pergamo. 

Ci vuole il maestro di scuola che insegni 
loro anche un po' d'igiene. Queste sono le mie 
idee. 

Niccolini. Domando di parlare. 
Voci. A i voti ! ai voti ! 
Presidente. Onorevole Niccolini non posso 

darle facoltà di parlare che per fatto perso-
nale ; non consentendo il regolamento che si 
parli due volte sullo stesso argomento. 

Niccolini. Io non ho parlato che una volta! 
Presidente. Appunto! non si può parlare che 

una volta. Ma se è per fatto personale parli. 
Niccolini. Io sono tanto riverente all'onore-

vole presidente, che, se egli non mi vuol con-
cedere di parlare, tacerò. 

Presidente. No, no, parli pure, ma sia breve. 
Niccolini. Volevo soltanto rispondere una pa-

rola all'onorevole Conti, il quale dichiarava 
che ci vuole il maestro di scuola per rime-
diare all'ignoranza delle popolazioni affette 
dalla pellagra. 

Io francamente ho la fortuna di trovarmi 
in una regione nella quale non infierisce la 
pellagra, ma sento il dovere di protestare 
contro le parole dell'onorevole Conti. 

Come può ritenere l'onorevole Conti che il 
maestro di scuola da solo possa migliorare le 
condizioni delle popolazioni colpite dalla pel-
lagra? Il maestro di scuola occorre per le 
classi ignoranti davvero; ma nel Veneto ed in 
tutta l 'Alta Italia i lavoratori sono guidati da 
persone che non hanno bisogno del maestro di 


